Ministero delle Finanze

CATASTO E SERVI1ZI TECNICI ERARIALI

Circolare del 29/07/1985 n. 15

Qgget t o:

I nt egrazi oni procedural i alle circolari 2/ 84 e 5/85 e
lettera-circolare prot. n. 3/ 2223 per gli adenpinmenti relativi

alle leggi nn. 47/85 e 52/ 85.

Si ntesi:

Di sposi zi oni ai pr of essi oni st i iscritti agli al bi . Modal it a' d
presentazi one per nuove costruzioni o variazioni consistenze esistenti.
Uilizzo dei nodel i per accatastanenti, variazioni e fabbricati rurali
Test o:

I condi zi onanent i i mpost i dalla pressione degli inprevedibili afflussi in
attuazione della |legge n. 47/1985, unitanmente all'approssimarsi del term ne
previsto per |"entrata in vigore della |egge n. 52/1985 - con particolare
riferimento all'art. 13 che nmodifica |'art. 2826 del codice civile, con
effetti per rinvio anche sull'"art. 2659 -, inducono a rivedere, seppure

mar gi nal nente, tal une dell e norme dettate con la circolare n. 2/1984, gia'
t enpor aneanent e nodificate dalla circolare n. 5/1985 e disciplinate altresi
dal | a avvertenza netodol ogi ca contenuta nella lettera-circolare prot. n.3/2223
del 20 luglio 1985.

| mutanmenti che si ritiene opportuno introdurre sono mrati principalnmente a
non perdere | " obiettivo di consentire che | e dichiarazioni di nuova
costruzi one siano acconpagnat e dal nod. 55-autoallestito fornito di
identificativi definitivi fin dall'origine, la cui copia - nunita a vista da

parte dell' Ufficio del nunero di partita - possa svol gere (quando occorre),
previa |la sola regol arizzazi one anm ni strativa, |la funzione di certificazione;
e che del pari in occasione delle variazioni, la copia da restituire de
Mod. 44 sia posta in condizioni di poter essere utilizzata per | o stesso scopo.
Si introduce il criterio - conme gia'" previsto nel nuovo Mod. 1IN - che tutte le
richieste di accat ast anent o e vari azi oni possano essere sottoscritte da
professionisti iscritti agl i al bi che, sotto la propria responsabilita’
di chi arino di agire per conto di chi sarebbe tenuto a presentarle. Tale
facolta' si estende anche alla richiesta di copia di planinetrie, e pertanto
nel Mod. R rel ativo deve essere apposta la firma e tinbro del professionista
in luogo della lettera di incarico professionale.

Si di spone altresi’ che anche gli accatastanenti di nuova costruzi one da
presentare in previ si one di atti traslativi o per larichiesta
dell'abitabilita" (1 comma dell"art. 52 della legge n. 47/1985, vengano
consegnati in seconda sezione cone gia' indicato nella circolare n. 5/1985,
per quelli ri guardanti |l a sanatoria edilizia in quanto, unificando |a
procedura, tutti si dovranno concludere con il rilascio imediato della copia
del Mbd. 55. Pertanto la ricevuta prevista in detta circolare, riguardante |le
nuove costruzioni, resta valida cone specifica dei docunenti presentati,
mentre quella per e variazioni puo' essere utilizzata come ricevuta
provvi sori a.

Si stabilisce i noltre, in consi derazione dei notivi gia espressi, che
protocol Ii Mod. 97 vengano dalla quarta sezione fisicanmente disgiunti per le
oper azi oni di accettazione delle domande di voltura, degli accatastanenti di
nuova costruzione e delle variazioni; |"'attuale protocollo dovra' proseguire
per |'accettazione del l e domande di voltura nentre per le altre operazioni
dovranno essere istituiti, contraddi sti nguendoli con una serie letterale,
altri Modd. 97; e qualora |'Uficio |lo ritenga opportuno, anche piu' protocolli
per | o stesso genere di operazione. La disposizione deve consentire |'apertura

di piu sportelli per il rapido smaltinento di accettazione delle
docunent azi oni . Per | " accettazione dei docunmenti di accatastanmento di nuova
costruzione, la quarta sezione dovra' pertanto fornire alla seconda sezi one

Mod. 97 (uno 0 piu') come sopra costituiti, consentendo cosi' una
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protocol | azione definitiva che altrinenti dovrebbe essere ristabilita in
quarta sezione. | nuner i finora wutilizzati dalla seconda sezione per i
rilascio di ri cevute dovr anno esser lasciati provvisorianmente liberi nei

sopradetti Mdd. 97, per essere conpletati quanto prina dalla sezione stessa.
Vengono pure aggiunte o ricordate al cune precisazioni dettate particol arnente

dall a necessita’ del condono; ad esenpio |a presentazione della denuncia di
nuova costruzione di fabbricati rurali o la loro trasformazione in urbani.

I nt er pretando conpi ut anente la norma portata dal 1 comma dell'art. 52 della
| egge n. 47/ 1985, che non i mpone | ' autenticazione della copia della
docunent azi one, si precisa infine che sara' cura del professionista, senza
al cun intervento da parte del | " Ufficio, predi sporre |l a copia della
docunent azi one catastal e da presentare al Cormune per la richiesta

dell'abitabilita'; e pertanto si abroga la relativa disposizione contenuta
nella circolare n. 5/1985.

Non si  ritiene di enunciare una per una |l e nodifiche apportate alla circolare
n. 2/1984. Esse appariranno nel contesto della ricapitol azione che segue, con
cui si vuol e opportunanente richiamare | a procedura al nmonmento attual e.

A) ACCATASTAMENTO DI NUOVE COSTRUZI ONI URBANE 1 - Estratto di mappa per la

redazi one del ti po nmappale L' estratto (Mdd. 51 nodif.) deve essere richiesto
all"Ufficio con Mbd. R C..

Il professionista puo' predisporsi direttamente il Md. 51, desunmendol o da un
foglio di mappa in suo possesso 0 da anal ogo estratto precedentenente

acquisito e, utilizzando |la procedura prevista (cod. 14 del Mod. R C), farlo
conval i dare. Esso, €' ovvio, deve corrispondere a quanto attual nente indicato
nei fogli di visura.

Tal e procedura e' da consigliare, poiche' pone |'Uficio, riscossi i tributi
dovuti e rilasciata la ricevuta, nella condizione di restituire inmediatanente
| "estratto, rinviando I a formalizzazi one di convalida a quando sara
introdotto in mappa il tipo mappale. In questo caso la ricevuta o sua copia va
unita al tipo mappal e da presentare.

Per rendere pi u' attuabile il suggerinmento dato, fino alla scadenza dei
ternmini previsti dalla | egge n. 47/1985, conpatibilmente con |a possibilita'
connessa alla situazione logistica, puo' essere consentito ai professionisti
di estrarre disegni dal foglio di visura, contestual mente all'accertanmento

dell e intestazioni catastali.

Qualora le particelle da richiedere o autenticare derivino da un tipo di
frazi onanmento per il quale sia stata rinviata |'approvazi one e qui ndi ancora
non indicato in mappa, |'estratto deve essere desunto dal tipo stesso.
Pertanto, se |'estratto viene richiesto, si deve indicare nel Mod. R C

|"atto traslativo che conti ene il ti po non approvato, nmentre se ne e
richiesta la convalida, il professionista deve indicare gli estrem dell'atto
sul Mod. 51 stesso. In anbedue i casi |'Ufficio deve provvedere, senza obbligo
di introduzione in nappa del tipo, a prenotare sul Mdd. 50 i nuneri necessari
per |'immediata sostituzione dei subalterni letterali richiesti, indicandol
sull'estratto e opportunanmente anche sul tipo rinviato.

2 - Tipo mappale (Mod. 51 nodif. - originale e 1 copia) Si ricorda che il tipo
mappale ha |'obiettivo di definire nel lotto | a rappresentazione dei corpi di
fabbrica edificati. Tuttavia puo' presentarsi il caso che esso serva anche per
definire il "lotto edi ficato" nell"anbito di un piu anpio appezzanento
i ndi viduato da una o piu' particelle. In questa evenienza, il tipo mappal e non
costituisce tipo di frazi onament o; e' necessario che esso sia presentato
preventivanmente all' U ficio, al solo scopo di ottenere il rilascio i mediato
dei numeri di mappa - prenotati a Mod. 50 - necessari per la distinzione fra
lotto edificato e parte residua.

Qualora lo Si voglia utilizzare anche cone tipo di frazionanento, e quind
ottenere il rilascio del "secondo originale" in vista di una transazi one che
interessi |a parte residua dell'appezzanmento, occorre conpilare il Md. 51 F
TP per la dinostrazione del frazionanmento, produrre una ulteriore copia in
bol | 0, consegnare | a copia di quella depositata presso il Comune (art. 18
| egge n. 47/ 1985) ed attendere i tenpi necessari per |'approvazi one
preventiva.

Quando, per neglio indicare le nmisure di rilievo, sia necessario sviluppare i
di segno del lotto o porzione di esso, questo va rappresentato o sullo spazio
del nodello non utilizzato per |'estratto o su un lucido da allegare al tipo.
Lo sviluppo, a scelta del professionista, puo' essere espresso in scala o cone
senpl i ce abbozzo. Le m sure da i ndi care devono esser quelle real nente
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riscontrate sul terreno e qualora nella nmappa si riscontrino difformta' con
Il e misure rilevate, deve esserne data notizia sul tipo. La rappresentazione
dei fabbricati deve comunque senpre risultare nell'estratto rilasciato o
autenti cato.

Nel lotto devono essere rappresentati i soli fabbricati, escluse quindi |inee
che definiscono pertinenze scoperte escl usive o conuni; e pertanto vanno
depennate in rosso sull'estratto di nappa le eventuali linee inutili ai fini
della chiarezza del "lotto" e i nuneri delle particelle da sopprinere, nonche'
gli eventuali fabbricati preesistenti e denoliti, per i quali e necessario
allegare il Md. 44 di variazione ovvero dichiarare che essi non sono censiti
nel C E U

D versanment e da quanto previsto dalla circolare n. 2/1984, il professionista
stesso deci dera’ quale nunero attribuire all'intero |lotto, scegliendolo tra
quel I'i che lo costi tui scono, e - con parziale innovazione - ad esso deve
graffare tutti i corpi di fabbrica rappresentati.

3 - Denuncia di canbianmento (Mbd. 3 SPC - originale e 1 copia) In attesa di
una nuova ri stanpa del Mbd. 3 SPC, alla presente circolare si allega un
prototi po, formal nente piu' idoneo a contenere le informazioni richieste per
| ' accat astanmento. Si invitano gli Uffici e gli Odini professionali a farne

copi e per la massina divul gazione e per la imediata utilizzazione.

Esso deve contenere:

1) nella prim pagina, oltre al Conune ed eventual nente | a sezione censuari a,
| " el enco di tutti [ denuncianti |'imobile conpleti dei dati anagrafi ci
ovvero della ragione sociale e dei rispettivi titoli di possesso; il nonme de
redattore del ti po nappal e o che sottoscrive |a dichiarazione di rispondenza
t opografica (vedi I.2.2. della circolare n. 2/1984); nonche' la firma di uno
degli interessati o del professionista,;

2) nella seconda pagina al quadro A, |e particelle eventual nente suddivi se,
atte ad individuare il lotto edificato; al quadro B tutte le particelle intere
e quelle definite nel quadr o A che conpongono il lotto con le relative
superfici, partite e i nt est azi oni catastali da desunersi dagli atti de
Catasto terreni; al quadro Cl'elenento di identificazione attribuiti dopo |le
eventual i indicazioni di soppressione di particelle eseguite sul tipo nappale
e la superficie conplessiva del |otto;

3) nella terza pagina al quadro D, qualora |'intestazione catastale non
corrisponda alla ditta che di chi ara I"inmmbile, gli estrem degli atti
traslativi che ne assicurano la continuita' storica e', barrando |'apposita
casella, quale dell e due condi zioni si e verificata. Nel caso della seconda
condi zi one dovra' essere costituita la ditta catastale, che ai soli fini della
conservazi one del Catasto e senza pregiudizio di qualunque ragione e diritto,
sara' iscritta sul Mdd. 55-autoallestito, con |'avvertenza di indicare prima

denuncianti poi quelli rilevati dall'ultinp atto traslativo o dalle scritture
catastali, dei guali non sono obbligatori i dati anagrafici conpleti se non
conosci uti .

Si ricorda che nei casi di particelle iscritte in Catasto nella partita "enti
urbani", gli atti da indicare sono quelli antecedenti il passaggio a partita 1
ovver o, quando e particelle sono fin dall'inpianto in detta partita, solo
|"ultino atto traslativo che in questo caso e obbligatorio allegare.

4 - El aborato planinmetrico (originale) L'elaborato va conpilato solo per le
di chi arazioni di nuova costruzione o di ristrutturazione totale e costituisce
I a chiave di lettura della subalternazione delle u.i.u. eseguita da
prof essi oni sta. Esso non e' necessari o e quindi non richiesto, quando

|"imobile e costituito da una sola unita' imobiliare anche se articolata in
piu" corpi di fabbrica

La regol a da ossservare nel l a subal ternazione e quella di utilizzare
sequenzi al rente i nuneri, coprendo con detti indicativi sia la parte edificata
che |l e aree scoperte e, nel caso di piu fabbricati, di essere consecutiva per

ci ascun cor po di fabbri ca, facendo precedere o seguire quella delle aree
scoperte.

Pertanto |' el aborato deve contenere:

a) |'indicazione del Comune ed eventual nente della sezione censuaria e de
foglio di mappa;

b) Ia rappr esent azi one del |l a mappa di Catasto terreni da |ucidarsi

direttanente dal tipo mappal e;
c) |I'"orientanento e | a scala prescelta per |a rappresentazi one dell"' el aborat o,
che comunque non puo' essere inferiore a 1:500;
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d) le strade ed i confinanti;

e) di ogni pi ano, Il a rappresentazione delle parti coperte e di quelle
scoperte, con | "avvertenza di rappresentare integralnente |a delinitazione
dell e aree scoperte, sol o il contorno dell'edificato e |I'indicazione
del | "accesso delle wu.i.u.. Non sono richieste msure per |a definizione delle
pertinenze esclusive o comuni, ma, qualora il professionista per sua scelta lo
ritenga opportuno, possono essere indicate;

f) per ogni por zi one rappresentata, il subalterno assegnato ed event ual
riferimenti di posi zione (interno). Per |le porzioni di pertinenze esclusive
(in generale i giardini) puo' essere, a scelta del professionista, utilizzato
|l o stesso i ndi cativo del | " appartanento, cone gia' stabilito per cantine e
simli; per le parti comuni non censibili (vedi 1.3.3.2 della circolare n

2/ 1984), godute da uno stesso insiene di unita' inmobiliari (scale, androne,
viale di accesso, ecc.) e' opportuno utilizzare un solo subalterno;

g) una | egenda che, per ogni subalterno assegnato, indichi |a destinazione e i
riferimenti di posizione (piano, interno, nunmero del box, ecc);

h) firma e tinbro del professionista.

Per facilitare l e ri produzi oni con nezzi ottico-meccanici e consigliabile
utilizzare i formati A/3 o A/4 e, quando occorre, fogli disgiunti di essi

5 - Planinmetrie (Mod. A e B) Ogni planinetria deve definire conpiutanente |a
rappr esent azi one grafica dell"unita' i mobiliare urbana e pertanto vanno
conpi l ate tante schede quante sono |l e unita' dichiarate.

La scal a di rappresent azi one deve essere uguale per tutto il fabbricato e
scelta dal professionista tra le scale 1:100 o 1:200 per unita' censibili nei

gruppi A-B - Ce noninferiore a 1:500 per i gruppi D- E
Essa deve contenere:

a) il Conmune ed eventual mente | a sezione censuaria ed i dati topononastici;

b) la ditta, anche abbreviata nel caso di nolti intestati;

c) i riferimenti di posizione (fabbricato, palazzina, scala piano, interno,
ecc.);

d) la rappresentazione dell'u.i.u., |'altezza interna ed i confinanti espress

con il solo riferinmento di posizione (internon. ..., box n. ..., condomnio
di Via........ , €ecc.).

Nel caso di notevol e dinensione e' consentito rappresentare |a pertinenza
scoperta e il contorno della parte coperta in scala 1:500 e quindi |la parte
coperta in scal a 1: 100 o] 1: 200, oppure utilizzare la carta |ucida
mllinmetrata, conpletata con | e stesse notizie previste nel nodello usual e;

e) |'orientanento e | a scala di rappresentazione;

f) i riferinmenti di foglio, particella, subalterno, ovvianmente corrispondenti
a quelli attribuiti nell'elaborato planinetrico e Mdd. 55, da indicarsi nello
spazi o bianco riservato per |'annotazione d ufficio;

g) la data, il tinbro e la firma del professionista.

6 - Mod. IN Parte | e Parte Il | nodelli, conpilati in ogni loro parte e
sottoscritti dal pr of essi oni st a, vanno utilizzati per le sole unita'
i mobiliari ricadenti nei gruppi A, Be C nentre resta valido il Md. 2 per
quelle riguardanti le categorie D ed E

Qual ora tutte Il e unita' imobiliari costituenti il fabbricato appartengano
alla stessa ditta, va conpilato il quadro "C' e/o "C bis" del Mdd. 1IN - Parte
I: nel caso i nvece che anche una sola delle unita' dichiarate (ad escl usione

dei beni cormuni censibili) appartenga a ditta diversa, vanno conpilati tutti

quadri "c" e/o "c bis" del Mdd. 1IN - Parte I

Si chiarisce che negli anzidetti quadri non devono essere indicati quegl
intestati che, come richiesto nel quadro D di pagina 3 del Mdd. 3 SPC, sono
stati aggiunti ai dichiaranti per costituire la ditta catastale e in tal caso
nell o spazio dei "diritti reali" dovra' indicarsi "ciascuno per i propri
diritti”.

7 - Mod. 55-autoallestito (originale e 2 copie) Il nodell o deve essere

conpilato con macchi na da scrivere o a stanpatello ed in nodo chiaro con
i nchiostro di china.
In esso deve essere indicato:

col. 1 - "1" per tutti gli intestati conponenti la ditta catastale;
"2 - gli intestatari della ditta esposta nel frontespizio del Mdd. 3 SPC, con
i rispettivi titoli e quote, oppure quelli esposti nel quadro D di pag. 3 del

Mod. 3 SPC cointestandoli nel titolo "ciascuno per i propri diritti";
" 3 - codici fiscali dei soli dichiaranti;
"6 - nel caso di cointestazione nel titolo, la dicitura "Ditta intestata a
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segui to di di chi arazione di N.C. non convalidata da titolo reso pubblico, ai
soli fini della conservazi one del Catasto senza pregiudizio di qual unque
ragione e diritto";

"8 - "1" per tutte le unita dichiarate;

"9 - lasigla "N.C" (Nuova Costruzione);

" 12/ 15 - gli indicativi catastali (conme gia' espressi nell'elaborato

pl animetrico e planinetrie);
" 17/21 - dati toponommstici e di posizione;

" 22 - utilita" comuni censibili (vedi par. 1.3.3.1. della circolare n.

2/ 1984) ;

" 37 - "1";

" 38 - sigla "N.C";

" 49 - il nunero delle u.i.u. dichiarate nelle schede;

" 53 - sigla "N.C".

La seconda sezione, Cui va presentata in questo periodo di eccezionalita'
tutta |l a docunent azi one prevista per |'accatastanmento delle nuove costruzioni,
rilascera' all'interessato copi a del Mdd. 55, dopo aver conpletato la col. 7
con | 'indicazione dell a partita di CEU - per il quale, si dispone, la
sezione quarta fornira' alla seconda sezione per ciascun comune i nuneri da
utilizzare - e |le colonne 47 e 48 con il nunero di Mdd. 97 e data, ed avere
apposto un tinmbro, possi bi |l nent e sotto col. 6, contenente la dicitura
"Continuita' storica da verificare".

Si precisa che qualora il numero di particella di seconda sezione indicato
nel |l a redazi one del Mod. 55 risulti gia utilizzato dalla sezione quarta, |la
st essa dovra' procedere - a suo tenpo - alla sostituzione, indicando ne

quadro delle nmut azi oni | a causale "Sostituzione riferinmenti di mappa". Nella

stessa occasione, e' appena il caso di ricordarlo, dovranno essere eseguite le
operazi oni connesse con |e eventuali denunce di denolizione, dichiarate con
Mod. 448 contenute nel tipo mappal e.

B) VARRAZIONI D U. |l.U

Tutti i canbi anment i che si riferiscono a unita' immbiliari urbane gia'
riportate a Mod. 55, di cui pertanto si conosce |'indicativo catastale,
nonche' quelle di chiarate ma non ancora in atti, di cui si conosce sol anente
la data ed il numero di protocollo, devono essere denunciati con Mdd. 44 in
duplice copia e separatamente per ciascuna u.i.u, allegando - quando previsto
- nuove pl ani metri e. Le vari azi oni per fusioni di u.i.u. e quelle per
denol i zi one total e del f abbri cat o, devono essere contenute nell o stesso
nodel | o.

Nel nmodello 44  del qual e, in attesa di una nuova ristanpa si allega un
prototi po piu' idoneo a contenere Il e informazioni richieste, deve indicarsi

a) il nome del denunciante o del professionista incaricato;

b) a seconda dei casi, uno dei notivi elencati ai punti 1, 2 E 3 e, per quell
non conpresi nell'elenco, al punto 4;

c) il nunmero delle planinetrie presentate a corredo del ©Md. 44;

d) nel caso che la ditta richiedente |a variazione non corrisponda alla ditta
intestata a Mod. 55 o - se non in atti - a quella in precedenza dichiarata,
copia dell"atto che da' titolo per |a diversa intestazione;

e) la ditta catastal e, da desunersi dal Mbd. 55 o0 - se non in atti - dalla
di chi arazi one, seguita, gual ora essa non corrisponda alla situazione reale,
dagli intestatari risultanti dall'ultino atto traslativo;

f) nella seconda pagina, nel quadro A, tutti i riferinmenti catastali desunti
dal Mod. 55, ovvero i numeri di protocollo e riferinmenti toponomastici se |la
variazione si riferisce ad imobili dichiarati, ma non in atti;

g) nel guadr o B, la indicazione delle unita' derivate dalla variazi one,
conpl eta dei sol i dati conosciuti dal professionista (foglio, nunero,
ubi cazi one) e - quando |l a variazione non coinvolge altre unita inmobiliari
anche |'i ndi cazi one del subal t er no, che pertanto coincidera' con quello

i ndicato nel quadro A _ o _ o
h) nell'ultim parte del nodello, le informazioni schematiche richieste per
| " eventual e accertanento senza sopral luogo di variazioni censuarie.

A tale proposito si introduce una nodifica della circolare n. 2/1984, ne
senso che anche nei casi di anplianmento o denolizione parziale la u.i.u.
conserva il proprio subal terno, conpresi quelli che determ nano una nodifica

in pianta del fabbricato, nel qual caso al Mdd. 44 va allegato un nuovo tipo
mappal e privo peraltro di dichiarazione Mod. 3 SPC
Per |e denunce di variazione conseguenti a fusione o frazionanmento, sara
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invece |'Ufficio prenotandoli a Mdd. 57, ad assegnare nuovi subalterni alle
nuove unita' derivate, indicandoli sul Md. 44 a conpletanento dell'indicativo
catastale, nentre per e denolizioni totali assegnera’ o confernera' |a
particella da indicare per |'individuazione dell'"Area urbana” di risulta.
Quando peraltro la variazione attenga ad u.i.u. solamente dichiarate, a
nmodi fi ca di quant o indicato nell'allegato 17 della circolare n. 2/1984, |
prof essionista indichera i soli dati di ubicazione, che |'Uficio conpletera'

i ndi cando per ciascuna unita' derivata, in luogo dei riferinenti di nappa, i
nuovi nuneri di protocollo Md. 97.

Da ultinm Si ritiene opportuno richiamare |'argonento gia' trattato ne

secondo comma del par. 1.1 dell a circolare n. 2/1984: si tratta
del | ' accat ast anent o di si ngol e unita' immobiliari, afferenti fabbricati
conposti di pi u' unita' a proprieta divisa, non dichiarate benche' di non
recente costruzione, a suo tenpo trasferite con rogiti antecedenti |'anno

1970, ovvero di qual che unita' non ancora dichiarata in un fabbricato in parte
gi a' denunci at o.

Si ribadisce che Il a procedur a non puo' che essere quella precedente |a
circolare surrichi anat a, i mtandosi pertanto alla presentazione della
pl aninmetria, conpleta della ditta da iscrivere in Catasto cosi' cone risulta
dall"atto traslativo, e da una denuncia Md. 44 con funzione di colleganento,

contenente al punto 4 |'indicazione "Recupero o conpletanmento di situazione
pregressa”, la ditta catastale da intestare, nel quadro Ai riferinmenti di
mappa e nel quadro Bi soli riferimenti topononmastici: |'Uficio dal canto suo
provvedera' a conpletare il quadro B col riferinento di protocollo conme per

gli accatastanmenti presentati prina della circ. n. 2/1984.
Tutte le procedure soprai ndi cate devono concl udersi con | a consegna agl
interessati della copia del Md. 44 conpleto dei riferinmenti catastali.

Qual ora | ' operazi one non possa essere espletata in giornata, |I'Uficio
rilascera’ a vista una ricevuta provvisoria, ma comunque rendera' disponibile
non oltre il quinto giorno la copia di cui sopra.

C) FABBRI CATI RURALI 1 - Nuovo accatastanmento Per |'accatastanento de

fabbricati rurali di nuova costruzione si osserva che nulla e sostanzial nente
i nnovat o.

In ogni caso si ribadisce che la richiesta di accatastanento va presentata con
Mod. 26, con allegata una dichiarazione - di cui si unisce un prototipo per |la

di vul gazi one - dal quale risultino, ai fini della verifica delle condi zi oni
previste dalla 1legge per il riconoscinento della ruralita', i dati richiesti,
nonche' una  dinostrazi one grafica della suddivisione delle aree coperte e
scoperte - neglio su supporto trasparente, - rappresentante |a configurazi one
catastal e del terreno e | a posizione dei fabbricati dei quali si richiede |a
ruralita'.

Si di spone che tutta |a docunmentazione sia prodotta in duplice copia, una
del l e quali sara' restituita al richiedente dopo che |'Ufficio avra' apposto
il numero di protocoll o (Mbd. 29) e |'annotazione; "Valida anche ai fini
dell"art. 35 dell a | egge n. 47/ 1985, in pendenza di verifica per i
ri conosci nento della ruralita ". Come e noto |'Uficio dara' pratica

attuazione a quanto richiesto in sede di verifica ordinaria o, se richiesto e
comunque secondo le disponibilita dell'Uficio da rendersi note con avviso al
pubblico, in sede di verifica straordinaria a paganento.

di esiti di tale verifica andr anno cone di consueto notificati
all'interessato per | "apertura di un eventual e contenzioso. Nei casi di non
riconosciuta ruralita', anche parziale, |'Uficio deve rigorosanmente renderne
edotto anche il Conmune i nt eressat o, per i riscontri delle agevol azi oni
event ual mente concesse con il condono edili zio.

Accogl i endo suggeri nenti da pi u' parti espressi, si acconsente che |la
"di nostrazi one grafica dell a suddi visione delle superfici" sia prodotta
adottando | a procedura prevista per i fabbricati urbani (tipo mappal e e Md.

3 SPC) qualora |'interessato voglia che essi siano in ogni caso rappresentati
i n mappa prima della verifica. Tale procedura non puo' conmunque prevedere la
tabel | a di vari azi one per | a definizione delle qualita', prinma di aver
eseguito | 'accertanento.

2 - Suddivisione di fabbricati gia' accertati rurali o di porzioni di essi La
richiesta va presentata con Mdd. 6 in duplice copia, conpilando la prima parte
con i dati di i dentificazi one e di subalternazione e | a seconda parte,
raffigurando in scala non maggi ore di 1:200 |e porzioni suddivise.

La subal t ernazi one e' af fi data al professionista qualora | a suddivisione
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interessi |'intero fabbricato, all'Uficio quando il fabbricato risulti gia
suddi vi so.

Se la procedura di suddivisione coincide con quella di accatastanmento, alla
denuncia Mod. 26 va allegato anche il Md. 6, allestito come sopra indicato.
Nel caso che | a suddi vi si one dell"intero fabbricato rurale, preveda di
definire tra | e altre anche parti urbane, deve contestual nente richieders
| “accatastanento all' urbano del f abbri cat o, producendo Md. 3 SPC, tipo
mappal e nella senplice forma di estratto autentico o copia della mappa non
autenticata, elaborato pl ani netri co, Mod. IN (Parte | e Parte I1),
pl ani metri e, Mod. b5-autoallestito per la parte urbana e Mobd. 6 per |la parte
rural e.

La subal t ernazi one e' ovvi ament e af fi data anche in questo caso al

prof essi oni sta, che dovra' chiarirla nell'elaborato planinetrico.

3 - Passaggio da rurale ad urbano Si possono avere i seguenti casi:

a) passaggio all'urbano di intero fabbricato:

| a procedura da seguire e' uguale a quella di accatastanento delle nuove
costruzi oni urbane e pertanto vanno conpilati tutti gli elaborati previsti;

b) passaggio all'urbano di una o piu' porzioni

vanno prodotti Mbd. 3 SPC, estratto o copia della nmappa, Mdd. 1IN (Parte | e
Parte I1) per la sola parte urbana, planinetrie delle u.i.u., Mod.
b5-autoallestito utilizzando gli stessi identificativi di Catasto terreni;

c) passaggi o all'urbano di porzione rurale di fabbricato prom scuo;

la richiesta va presentata conpilando il Mdd. 44 - che in questo caso assol ve
la funzione di colleganmento - e la planinetria, individuando |'imrobile con |lo
stesso identificativo di Catasto terreni

Si confida nella riconosciuta professionalita’ dei tecnici incaricati e nel
senso di responsabilita' ed abnegazione di tutto il personal e addetto, per una
appl i cazi one coerente dell e ri chi amat e norme nell'interesse concorde
dell"attivita' professionale e della snellezza del servizio.

Si prega di assicurare adenpi nento.
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